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Scheda n°2 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE001  
FASE N°  0.0.1 Area Lavorativa: A1

Operazione: MOVIMENTAZIONE CARICHI CON CARRIOLA

Macchine ed 
Attrezzature:

Carriola

Rischi per la sicurezza: - Sovraccarico meccanico  della colonna vertebrale  dovuto alle  fasi  di  carico manuale dei
materiali.
- Infortunio durante le fasi di movimentazione della carriola (presenza di buche, ecc.).
- Investimento dell'operatore della carriola in percorsi in salita e infortuni a terzi sui percorsi
in discesa.

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI):

- Scarpe antinfortunistiche
- Guanti di pelle

Prescrizioni esecutive: - Verificare preliminarmente l'idoneità fisica del lavoratore all'attività.
- Evitare il trasporto manuale di materiali eccedente i 30 Kg (D. Lgs.81/08).
- Effettuare opportune soste ed evitare turni di lavoro prolungati senza interruzioni.
- Controllare l'idoneità del percorso ove si opera con la carriola.
- Rispettare le disposizioni e le procedure di smaltimento imposte dalle vigenti leggi nel caso
di rifiuti tossici e speciali.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree circostanti i percorsi
- Verificare la pressione di gonfiaggio del pneumatico della carriola
- Evitare percorsi difficoltosi in salita e/o discesa

Riferimenti normativi e 
note:

D. Lgs. 81/08

Allegato



Scheda n°4 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE002  
FASE N°  0.0.5 Area Lavorativa: A1

Operazione: TRASPORTO MATERIALI CON MEZZO MECCANICO
Macchine ed 
Attrezzature:

Autocarro, Grù/Pala meccanica

Rischi per la sicurezza: - Fuoriuscita totale o parziale del carico per errate operazioni di carico.
- Ribaltamento del mezzo.
- Investimento di persone nell'area di cantiere.
- Problemi connessi alla fuoriuscita dei gas di scarico in luoghi chiusi.
- Sosta di persone nel raggio di azione dell'escavatore.
- Operazioni su pendenze eccessive.
- Fuoriuscita di terra e sassi dalla benna dell'escavatore.
- Danni alla salute per presenza di polvere.
- Incidenti dovuti all'utilizzo delle macchine da parte di persone non abilitate.
- Incidenti dovuti a errori di manovra.
-  Incidenti  dovuti  a  mancato  funzionamento  di  dispositivi  di  manovra  e/o  di  sicurezza
dell'automezzo per mancata osservanza del programma di manutenzione dello stesso.
- Problemi connessi con il posizionamento del mezzo su solai o superfici con portanza non
adeguata alle caratteristiche del mezzo.
- Danni da rumore o vibrazioni.

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI):

Casco protettivo
Guanti di pelle
Scarpe di sicurezza
Tuta protettiva
Mascherina

Prescrizioni esecutive: - Le macchine devono essere mantenute in efficienza secondo il programma di manutenzione
del produttore.
-  Prima  di  utilizzare  i  macchinari  devono  comunque  essere  verificate  le  condizioni  di
efficienza dell'impianto frenante, dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa e degli
specchi retrovisori.
- Il numero di passeggeri trasportati dall'autocarro deve essere quello consentito dal libretto di
circolazione.
- E' vietato trasportare passeggeri nel cassone.
-  Il  percorso  degli  automezzi  deve  essere  separato  e  segnalato  dal  percorso  pedonale
nell'ambito del cantiere.
- Le manovre che possono presentare rischi (retromarcia, accosti, ecc.) devono essere assistite
da personale a terra.
- Il carico dell'automezzo non deve oltrepassare l'altezza delle sponde del cassone.
- Lo stazionamento del mezzo in luoghi chiusi deve essere compatibile con le caratteristiche
di areazione dei locali.
- L'operatore deve essere stato sottoposto ad adeguata formazione.
- Prima di effettuare le operazioni con l'escavatore verificare che non vi siano persone nel
raggio di azione della macchina e pericoli di urti contro strutture fisse, mobili e cavi elettrici e
posizionare idonea segnaletica in presenza di traffico.
- Non utilizzare l'escavatore come gru di cantiere.
- Il braccio dell'escavatore va bloccato se non si stanno eseguendo manovre.
- Dovranno essere adottati accorgimenti e misure contro il rumore.
-  La  pulizia  degli  automezzi  deve  essere  effettuata  con  regolarità  ed  affidata  ad  un
responsabile della manutenzione.
- Rispettare le disposizioni e le procedure di smaltimento imposte dalle vigenti leggi nel caso
di rifiuti tossici e speciali.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nel raggio di azione delle macchine
- Bagnare le polveri derivanti dalle operazioni di carico e scarico

Riferimenti normativi e 
note:

DPR 547/55, DPR 303/56, DPR 164/56, D.Lgs. 277/91, D.Lgs. 626/94, D. Lgs. 81/08

Allegato



Scheda n°1 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE003  
FASE N°  0.0.1 Area Lavorativa: A1

Operazione: CARICO E SCARICO ATTREZZATURE
Macchine ed 
Attrezzature:

Autocarro, Grù/Autogrù

Rischi per la sicurezza: Investimento
Contatto con gli elementi in movimento
Rovesciamento
Movimentazione manuale carichi con rischio per la colonna vertebrale

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI):

Casco protettivo
Guanti di pelle
Scarpe di sicurezza
Tuta protettiva

Prescrizioni esecutive: - Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica.
- Segnalare la zona interessata all'operazione.
- Vietare ai non addetti alle manovre l'avvicinamento alle rampe ribaltabili.
- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco)
con relative informazioni all'uso.
- Vietare la presenza di persone presso le macchine in manovra.
- Le estremità delle funi devono essere provviste di impiombatura o legatura o morsettatura,
allo  scopo  di  impedire  lo  scioglimento  dei  trefoli  e  dei  fili  elementari  (art.  180,  D.P.R.
547/55, art. 43, D.P.R. 164/56);
- Le funi e i fili elementari devono essere protetti contro gli agenti corrosivi esterni mediante
ingrassaggio (art. 43, D.P.R. 164/56); 
- Le funi e le catene usate devono essere contrassegnate dal fabbricante e siano fornite, al
momento dell'acquisto, di regolare dichiarazione del medesimo, nella quale vengano fornite
le indicazioni e i certificati previsti (D.P.R. 21.07.82, n° 673 o dalla direttiva 91/368/CEE).
- Occorre verificare che i ganci siano dotati all'imbocco di dispositivo di chiusura funzionante
o che siano conformati in modo da impedire la fuoriuscita delle funi o delle catene (art. 172,
D.P.R. 547/55)
- Essi devono portare in sovrimpressione od inciso il marchio di conformità alle norme e il
carico massimo ammissibile (D.P.R. 673/82 o direttiva 91/368/CEE).
- Gli imbrachi devono essere predisposti da ditte che garantiscono la portata indicata, la forca
deve essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri di approvvigionamento, e
comunque  senza  mai  superare  con  il  carico  altezze  da  terra  superiori  a  2,00  m,  per  il
sollevamento di materiali minuti si devono obbligatoriamente utilizzare cassoni metallici o
dispositivi equivalenti tali da impedire la caduta del carico (art. 58, D.P.R. 164/56, Cass. pen.
Sez. 4, 03.12.85 e 02.02.94).
- L'angolo al vertice tra i tiranti dell'imbracatura non deve essere normalmente superiore di
60°, per evitare eccessive sollecitazione negli stessi (infatti a parità di carico la sollecitazione
delle  funi  cresce  con  l'aumentare  dell'angolo  al  vertice).  Gli  accessori  di  sollevamento
immessi  sul  mercato  comunitario  dopo  il  1993  devono  essere  marcati  CE  (direttiva
91/368/CEE).
- Le funi metalliche devono essere sostituite nel caso in cui il  numero di fili  rotti  in una
lunghezza pari a 8 volte il diametro sia maggiore a 10, se è rotto un trefolo, se l'usura di fili
elementari è superiore a 1/3 del loro diametro iniziale e se vi sono sfasciature, schiacciamenti,
piegature ecc. (norma UNI-ISO 4309 01.12.84).
- La catena deve essere sostituita quando si è verificato un allungamento superiore al 5%
delle maglie o dell'intera catena, oppure una riduzione del diametro degli anelli superiore al
10%, oppure quando la catena risulti deformata o deteriorata (norma UNI 9467 01.10.89).
- Nel caso di formazione di anello mediante capocorda, morsetti e redance, i morsetti vanno
posizionati con il bullone nella parte interna e posti o a 6 cm, o 10 cm o 16 cm l'uno dall'altro
e in numero di 3, 4 o 5 a seconda del diametro della fune (fino a 9 mm, da 10 mm a 16,5 mm
e da 18 mm fino a 26 mm) (norma UNI 6697 01.10.70).
- Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi
pesanti e/o ingombranti.

Riferimenti normativi e 
note:

DPR 547/55, DPR 303/56, DPR 164/56, D.Lgs. 277/91, D.Lgs. 626/94, D. Lgs. 81/08

Allegato



Scheda n°5 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE026  
FASE N°  0.0.3 Area Lavorativa: A1

Operazione: RIPRISTINO RECINZIONE METALLICA CON RIALZO DEI PALI ESISTENTI
Macchine ed 
Attrezzature:

Attrezzi manuali, mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie
Autocarro

Rischi per la sicurezza: - Urti, colpi, impatti, compressioni
- Scivolamenti, cadute a livello, cadute dall'alto
- Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale dei carichi

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI):

Guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta da lavoro

Prescrizioni esecutive: - Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. Verificare con frequenza le condizioni
degli  attrezzi  con particolare  riguardo  alla solidità degli  attacchi  dei  manici  di  legno agli
elementi metallici.
- In  base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all'uso.
-  Rispettare  le  istruzioni  ricevute  per  un'esatta  e  corretta  posizione  da  assumere  nella
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti  e/o ingombranti la massa va movimentata
con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo.
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento.
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza.
- Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale, si deve prestare attenzione
agli autoveicoli in transito e posizionare adeguata segnaletica come previsto dal Codice della
Strada.
- L'ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne.
- Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata
dei lavori
- Collocazione dei cartelli di segnalazione ed avvertimento in tutti i punti più visibili per gli
operatori e per i visitatori
- Installazione idonei cancelli di legno o di ferro. Dovranno garantire la chiusura durante le
ore in cui il cantiere non opera.
- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante
-  Sensibilizzazione  periodica  al  personale  operante  relativamente  ai  rischi  specifici  delle
operazioni da eseguire
- Nell'allestimento della recinzione si deve tenere conto, per la sua distanza con l'opera da
demolire,  dell'altezza  di  quest'ultima  per  evitare  che  del  materiale  possa  accidentalmente
cadere al di fuori dell'area dei lavori.
- Per infiggere a terra i pali, predisporre apposito piano mobile di lavoro, robusto e delle
dimensioni di 1x1 

Riferimenti normativi e 
note:

D.P.R. 547/55, DLGS 626/94, D.P.R. 164/56, D. Lgs. 81/08

Allegato



Scheda n°3 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ004 
FASE N°  0.0.1 Area Lavorativa: A1

Descrizione macchina: AUTOCARRO CON GRU

Rischi per la sicurezza: -Contatto con linee elettriche aeree
-Pericoli di investimento delle persone
-Errata manovra del gruista, ribaltamenti
-Pericolo di caduta del materiale dall'alto o cedimento del carico
-Cedimento e anomalie delle parti meccaniche dell'autogrù.
-Mancato funzionamento dei dispositivi di sicurezza: limitatori di carico, fine corsa

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI):

-guanti
- calzature di sicurezza
- casco
- cuffie o tappi auricolari
- indumenti protettivi

Prescrizioni esecutive: -verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire
con le manovre di rotazione, allungamento o sollevamento del braccio 
-controllare i percorsi e le aree di manovra
-verificare l'efficienza dei comandi 
-applicare  le  apposite  piastre  per  aumentare,  se  previsto,  la  superficie  di  appoggio  degli
stabilizzatori 
verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare uno spazio sufficiente e sicuro
per il passaggio delle persone o delimitare la zona operativa con transenne, cavalletti o nastri
segnatori 
-azionare il girofaro 
-preavvisare con segnalazione acustica l'inizio delle manovre
-prestare attenzione alle segnalazioni prima di procedere con le manovre 
-possibilmente evitare, nella movimentazione del carico, di passare sopra     i posti di lavoro e
di transito
-eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; 
-i tiri in diagonale sono assolutamente vietati
-durante il lavoro notturno illuminare le zone d'operazione
-segnalare eventuali funzionamenti irregolari o situazioni ritenute a rischio
-non effettuare alcun intervento sugli organi in movimento 
-mantenere puliti i comandi
-non lasciare nessun carico sospeso 
-posizionare la macchina ove previsto, arretrare il braccio telescopico  ed azionare il freno di
stazionamento
-eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto
della macchina fornito dal fabbricante

Riferimenti normativi e 
note:

DPR 547/55, DPR 303/56, Dlgs 626/94,  DPR 459/96, Codice Stradale, D. Lgs. 81/08

Allegato



Scheda n°3 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE002  
FASE N°  0.0.5 POSA IN OPERA DI MANTO DI ERBA SINTETICA Area Lavorativa: A1
Operazione: TRASPORTO MATERIALI CON MEZZO MECCANICO
Macchine ed Attrezzature: Autocarro, Grù/Pala meccanica
Rischi per la sicurezza: - Fuoriuscita totale o parziale del carico per errate operazioni di carico.

- Ribaltamento del mezzo.
- Investimento di persone nell'area di cantiere.
- Problemi connessi alla fuoriuscita dei gas di scarico in luoghi chiusi.
- Sosta di persone nel raggio di azione dell'escavatore.
- Operazioni su pendenze eccessive.
- Fuoriuscita di terra e sassi dalla benna dell'escavatore.
- Danni alla salute per presenza di polvere.
- Incidenti dovuti all'utilizzo delle macchine da parte di persone non abilitate.
- Incidenti dovuti a errori di manovra.
-  Incidenti  dovuti  a  mancato  funzionamento  di  dispositivi  di  manovra  e/o  di  sicurezza
dell'automezzo per mancata osservanza del programma di manutenzione dello stesso.
- Problemi connessi con il posizionamento del mezzo su solai o superfici con portanza non
adeguata alle caratteristiche del mezzo.
- Danni da rumore o vibrazioni.

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI):

Casco protettivo
Guanti di pelle
Scarpe di sicurezza
Tuta protettiva
Mascherina

Prescrizioni esecutive: -  Le  macchine  devono  essere  mantenute  in  efficienza  secondo  il  programma  di
manutenzione del produttore.
-  Prima  di  utilizzare  i  macchinari  devono  comunque  essere  verificate  le  condizioni  di
efficienza dell'impianto frenante, dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa e degli
specchi retrovisori.
- Il numero di passeggeri trasportati dall'autocarro deve essere quello consentito dal libretto
di circolazione.
- E' vietato trasportare passeggeri nel cassone.
-  Il  percorso  degli  automezzi  deve  essere  separato  e  segnalato  dal  percorso  pedonale
nell'ambito del cantiere.
-  Le  manovre  che  possono  presentare  rischi  (retromarcia,  accosti,  ecc.)  devono  essere
assistite da personale a terra.
- Il carico dell'automezzo non deve oltrepassare l'altezza delle sponde del cassone.
- Lo stazionamento del mezzo in luoghi chiusi deve essere compatibile con le caratteristiche
di areazione dei locali.
- L'operatore deve essere stato sottoposto ad adeguata formazione.
- Prima di effettuare le operazioni con l'escavatore verificare che non vi siano persone nel
raggio di azione della macchina e pericoli di urti contro strutture fisse, mobili e cavi elettrici
e posizionare idonea segnaletica in presenza di traffico.
- Non utilizzare l'escavatore come gru di cantiere.
- Il braccio dell'escavatore va bloccato se non si stanno eseguendo manovre.
- Dovranno essere adottati accorgimenti e misure contro il rumore.
-  La  pulizia  degli  automezzi  deve  essere  effettuata  con  regolarità  ed  affidata  ad  un
responsabile della manutenzione.
- Rispettare le disposizioni e le procedure di smaltimento imposte dalle vigenti leggi nel
caso di rifiuti tossici e speciali.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nel raggio di azione delle macchine
- Bagnare le polveri derivanti dalle operazioni di carico e scarico

Riferimenti normativi e note: DPR 547/55, DPR 303/56, DPR 164/56, D.Lgs. 277/91, D.Lgs. 626/94
Allegato
Riferimenti normativi e note: DPR 547/55, DPR 303/56, DPR 164/56, D.Lgs. 277/91, D.Lgs. 626/94
Allegato
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